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Una ordinanza del pretore dovrebbe restituire ai cittadini chilometri di spiaggia tra Ostia e Fiumicino 

Il provvedimento 

inviato alle capitanerie di porto 

Applicata una circolare 

valida già in tutta Italia 

Illegittimo il pagamento 

per l'ingresso agli stabilimenti 

Restano tuttavia ancora 

in piedi decine e decine 

di reti e steccati - Diffidati 

dieci complessi balneari 

Anni di denunce e di lotte 
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Una veduta dal l al to del l i torale d i Ostia In pochi chi lometr i d i spiaggia si r iversano ogn i domenica centinaia d i migl iaia d i romani costretl i a pagare per I accesso al more 

«Non più il mare in gabbia» 
Saranno tolte le « gabbie > 

«1 mare di Ostia e Fiumicino ' 
Il pretore Gianfranco Amen 
dola ha firmato urta ordinari 
TA che restituisce al romani 1 
chilometri di spiaggia ogKl 
chiusi tra reti metalliche e pa 
lizzate che si ap.ngono mi 
dentro 1 acqua II « pedaxiilo » 
per 1 Ingresso negli stabllimcn 
ti è stato dlch'arato illeciti 
mo Dovrebbe finire in questo 
modo una delle scandalose spe 
colazioni quella della lott 4/a 
alone delle coste che ha fatto 
del litorale della capitale un i 
specie dt « Isola privata » 

Ma, mal come In questo c« 
so tra 11 dire e 11 f ire e è di 
mezzo 11 mare e soprattutto 1 
p-ofittl del proprietari del 
complessi balneari che su que­
sta situazione hanno lucrato 
per anni e vogliono continua 
Te a farlo Cosi lino a Ieri le 
reti di divistone erano tutte 
ancora In piedi e per arrivare 
al mare bisogna passare per 1 
botteghini degli stabilimenti 
e sborsare per 11 solo Ingresso 
almeno 250 lire a persona 

Forse è ancora oresto for 
se a non tutti è ancora giun­
ta l'Ingiuriatone della magi 
.•aratura Ma ogni rl tarJo o ti 
tubarti» in questo campo è 
sempre servito a rimandare 
ali Infinito provvedimenti del 
jtenere 

L'ordinanza della pretura 
Inviata alla capitaneria di por­
to di Roma e Fiumicino è sta 
ta emessa in applicatone di 
una legge che ha p; a due an 
ni In quella occasione quan 
do la circolare ministeriale fu 
promulgata t concessionari 
degli stabilimenti privati tro 
varano 11 modo di bloccarne 
1 applicatone a Roma Si ar­
rivò cosi all'assurdo di una 
legge valida In tutto il Paese 
ma non per una de'le spiagge 
più grandi ed affollate Quisl 
che Ostia fosse un « porto 
franco » 

Certo è che le decine dt per 
sone che anche nel giorni fé 
riall si accalca ne pochi me 
tri di spiaggia Ubera al al 
terza de'la «Stel l i Potare» 
sono circonditi dalle reti e d i l 
le palizzate Innalzate dal vici 
no stabilimento « Ttbldabo n 
contro 11 quale il pretore A 
mendola ha spiccato anche 
una diffida Un analogo prov­
vedimento è stato preso per 
«La lampari » «titil la» 
«Conchiglia» «Elmi» « Bat 
listini » « Dulllo> «Mare clua 
ro». «Inadcl», «Pllnlus» 

Massacrante 
odissea 

« Per passare dall altra par 
te anche solo per una passeg 
giata — dice Olnntrnnco Rie 
ci un ragazzo di 19 ann -
bisogna scavalcare ta rete col 
rischio di fari,! male o pos­
tare a nuoto, perché le recln 
stoni arrivano fin dentro II 
mare Ma una volta dentro lo 
ttabtlimcnto intervengono l 
bagnini a cacciare! via > Nel 
(tlornl feriali in questo porlo 
ro quando le spiagge a pagi 
mento sono ancori semivuote 
gli « intrusi » vengono talvol 
ta tollerati II comportamento 
cambia quando la splagis i 11 
bera si trasforma In un Incre 
dlblle lno-eccto di ombrelloni 
asciugamani e persone Allora 
passare da uno stabll mento 
ali altro, passeggiare lungo la 
spiaggia diviene veramente m 
possibile anche se I c i r u l l 
di divieto non esistono > u 
Per ohi non può permette is 
dt spendere alcuno migliala 
di lire per prendere In iltitto 
una cabina un ombrellone e 
una sdraia non rimangono che 
pochi lembi di sabbia spor a 

0 i viaggi estenuanti per VIA 
giungere la distesa di O s t e ! 
Pomano che In piena sta 
g'one fin dalle otto di l m itti 
no sbarra poro 1 cancelli per 
11 « tutto esaurito » 

Se per I ìomuni un i gioì 
nata di riposo si ti isform i 
spesso In un i ni iv>i ì int i 
odissea pe- chi ab 11 i O t i 
1 problemi non -»ano mt io 
graw < Andari per un riusi 
intero negli stabilimenti pn 
luti dice Ciov inn i C ullct 
ti una slgnoia ehi t con i 
suol bimbmi >ulli sp i-u i 
è una cosa chi m poi u s 
possono pcrvictten r dal 
tronde dagosto ti -oni pub 
bltclic sono prissochi miti M 
cmabili 

Al sovriflol un tu > s i-
afungc la trasalì titp//n dil 
Comune che t r isfoimi li 

sp ,IIÌJ,I in un deposito di ri 
liuti ìaccoltl solo saltuaria 
mente e con fatica dal pochi 
bagnini a deposizione Ce da 
aggiungere poi the in alcune 
delle già scarse distese pub 
Miche e vietato fare il bagno 
tome nel caso della zona di 
Ost a Nuova ila più v d n a al 
la foce del Tevere) e in quel 
l i del canale del Pescatori 
dove mlmtcìosi cartelli av 
ve i tono del pericoli a cui an 
diebbe Incontro chiunque vo 
lesse bignarsl 

Soltanto 
un primo passo 
Alcuni stabilimenti pochi 

per la verità hanno fatto ar 
retrare le reti divisorie - che 
prima entravano addirittura 
nel mi t e alla distanza di 
5 metri dalla taittlgla tome 
è detto nell ordinanza del pre 
toro) ma di abolire il p iga 
mento dell Ingresso non se ne 
parla affatto « In fondo — si 
giustifica 11 direttore del Plt 
nlua — 250 lire per l ingresso 
dalle 9 alle 20 non sono mot 
te Con questa somma chi en­
tra trova una spiaggia quoti 
dianamente pulita dal bagni­
ni e noi concessionari non 
possiamo fare a meno il que 
sti soldi per mandare avariti 
gli stabilimenti» A questo 1 
propiletarl hanno sempre ag 
giunto presunti piobleml di 
ordine pubblico provocati dal 
magg ore affollamento 

Quello ohe non si capisce 
è però 11 motivo pei 11 quale 
In tutte le spiagge d Italia a 
cominciale da quelle dell'Orni 
Ha Romagna dove 1 bagnanti 
sono milioni e milioni per 
ogn stagione 1 ingresso gra 
tinto e sempie esistito senza 
creare «rendi problemi men 
tie per Roma si Invoca un 
trattamento particolare I 
toncesslomrl degli stabili 
menti che da questa attività 
ricavino ogni anno fior di 
qui t t r n' dimenticano anche 
di d ie che anche quando era 
st i t i ventilata una ipotesi 
alternativa quella cioè di 
aprire una serie di passaggi 
ni mare sono stati proprio 
Imo a farla cadere per lascia 
re le cose lmmutpte 

Mi chiudere 11 capitolo 
scanditolo del « m u e In «ab 
bui » inche se Importanti»*! 
mo non è che un primo pasHO 
per restituire al romani una 
spiargli complet imente e 11 
beramente Irulbile L altro 
obiettivo che bisogna ragglun 
gere e avere un mare pulito 
dove f u e il bagno non costi 
tulsei pericolo per nessuno 
E torna in primo plano II pro­
blema del depuratori Len 
trata in funzione di quello di 
Ostli ha alleggerito un pò 
11 s tuazione ma lo scarico 
del liquimi cittadini nel Te 
vere e rimasto pressoché lm 
mutato e con esso gli indici 
di inquinamento se*mpre eie 
vatlssimt 

Comunque lod lnanza e la 
eop esslone pratica di una lot 
t i lunga e dura che va avan 
ti ormai da anni e che t con 
ciotta dillo for/e domocratl 
che Una lotta the si è ait i 
c o a t i in centinaia di ni/la 
tlvo dilla denuncia lanciata 
nel DJ dall Unita e ìaccoltl 
In una petizione fi lmati da 
centini i di migliali di ro-
m ini ille dee ne di mini le 
st i/ ont ille pioposte prati 
the u m / i t e in Comune nel 
le e tcoscri/lonl In consiglio 
ìeglonale Battaglie che han 
no d i to flutti slgnificitiv 
tome li legge legonale che 
e] mini lo sconcio delle lot 
tl//a/lonl i pochi metri dal 
mare e la privatizzazione del 
le spi ig„e 

Qutvsto nell inteiesse non 
so o de le ni ^h li i e mi,? l il i 
d tornimi pei 1 quali in (rita 
i mine rimane 1 un i t i possi 

b lita di sv-uo e di vii i n / a 
imi incile degli opeiatoil tu 
list i l the n s t h i n o eli vede 
rt ci giorno in giorno som 
pu p il mpilt ic iblli le spi ìg 

p " 1 Inqu inmento e 11 
ni i i in/ i di servl/l 

Dt ptob e n ipe ti no li -.ti 
io molti mi qucito non don 
t u d menitene questo impoi 
tinte i sultito il m u e non 
disi, p u cs ere « In gabbi i 
l e tt idin debbono i ' ne 
mll i tua/ oli» di questa or 
d n u i / i bcn/ii uterioil rln 
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Palizzate con tanto di rete In un punto della costa Sono Illegittime, il mar* non deve estere più i Ingabbiatoi 

Compiuti da alcuni squadristi a poche ore di distanza l'uno dall'altro 

GESTI TEPPISTICI CONTRO LE SEZIONI 
DEMOCRISTIANA E COMUNISTA DI PRATI 
Bruciate le suppellettili e il materiale di propaganda elettorale della DC - Sventato dai nostri compa­
gni l'attentato contro la sede di viale Mazzini - Gettato dagli assalitori un volantino elettorale del MSI 

I risultati della campagna del « Popolo » 

Zero in geografia e 
ottimo nella menzogna 

,, i 

Roberto Roscani 

Ieri l altro abbiamo ittu 
merut > al l'op Ao » (he 
ai eia fatto finta di turi sa 
Venie nulla tutti e tredici 
j comuni nei Viterbese < nel 
Reatino dote la DC ha fai j 
( ) bton ) con i mi\stm ag 
aiunyendo nomi £ e >(jnotni di 
noti esponenti fonati* mesti 
tti lista co demot ristiam II 
<i Popolo» non ha risposi > iup 
putì un rigo alle nostre do 
e unii ntaxt )>u 

\u aiortn s( )rsi il quAi 
diano di. ai eia spudnralamen 
te talunniat > aimunlstt e so 
e udisti di tale ita in p oi in 
t la di \ iteri) t assnauh efie 
la h ta umtana prt si ntaia 
aa LUiHtiQiata dal stgietaiio 
citila i: me di l \ /V S JII» 

tati ( lam tiosurm itti MTU nH 
t ma hann > auassat > male 
lì iolpo e s >no rit ima i un 
a me ut w ribadì ndo ila un 
missino mila li ta di ( oleata 
e t> t» HÌ Ina na P o C meloni 

ti an bhi r giuiat > so 
pnt e un ( d la situatila < 
ai in ala pu ituah il siati tr 

Pio Guidoni i un en demoni 
ttiau t dt sinistra anttfasa 
tta «/la sua seconda candì I 
datura atme indipendente nel 
la htta mutarla PU PS/ per 
le ainmitiit'iatn t i 

\on contenti della fti)in(U . 
( ia al « Pop il ) » ìianno i o \ 
luto chiudere in hi Mezza de 
nunciando altre pretese .il l 
k m/t u m o ntiu 'i I lincei i i 
n > Kan in i i 1 ili in i in |JI > 
viti ni di li ti * Hth' St i I 
de propìut a tengono a dm I 
/e bugie per renderle tue , 
(libili * stiaim almeno più at \ 
tenti alla geogiafìa bilama 

! no e 1,1 prn nuta di Roma e I 
I t ilettitu in pi n URICI di b io 

Htnonc Comunque in ntstu 
' ut da dm e >munt atati le , 

aa ute del qu Ridiano dello 
tiudoaoaoto fi melano fon 
date Dd icflo ta falsità di 
questi supposizioni i pinata 
dalla fi rmezza e dal rigori 
t m i in sempie i cornmitvfi 
si snta battuti e "i bottoni 
e nitro d fasasino p i la di 
fesa d'Ila democrazia 

G r u e e ]> o\otalo 'o «ento 
di teppismo cu matti IH con 
tio una s-de della DC iltunl 
htonosciuti ninno tpplctito 
fuoco a l a s t / c i t M»//ln 
] ìovocando danni « le suppel 
leti II e dWtiujfKendo m i c i 
e d piop inalidì In piece 

derida ne a / lo tui i i com 
p«iKiil del nostro partito ave 
vino s<,entUo ne o sesso 
q u a i t c ì t un ment i to f«s"l 
hti conilo 1» sp/ione del PCI 
G i hqmcii tti c*i ino tiu citi 
soltanto \ lanciale conilo 1 n 
n osho un contunitoio di ver 
nice nei ti iv\o to in un vo an 
Lino del MSI 

11 pi mo cpwod o e accaduto 
vchO o " di lei mul ina in 
\ A Cuc Idt» Tiulxi La «ezlone 
d^mccii liana si uova ali In 
torno di un piccoio cottile la 
•.IH dlhloci/lcnt ha imped to 
a passini di dure n tempo 
u e al arme pt>imettendo 
cosi che li luo o si piopn^is 
st In tu' te le h an^e della se 
d t 

\e\ «tcoitfiMsi de ! Incendio 
e sta il t n p»•winte che poco 
doio e 7 10 \eJ tndo uscire 
lumo da um flnotiu del loci 

ha <\\eitlto 1 v ni\ d"l 
! icco Quando quest sono 
K unti t itamnie e ano btate 
p-*iò t,la hpante quisl compie 
t imcnU da n cunl \olontail 

Sul po«to ni hono lecatl fun 
/ o i iri dell ufficio politico del 
la questura e del heconiD d 
hi e lo di poi /i i C i nqui 
irriti hanno ««tritato « hr lo 
ncendio era stato appiccato 

\etsando un liqu do lnf ani 
m ib e piota ib* mente ben/, 
na da uni fin s tr i fic Im^n 
te ì i •£ untrib k da]] ì st id i 
e che e mul ta ta foi/ita Ac 
t ì n t o i l a flne-.li i ne 1 Intel 
no è r t a t i traiiita twin tank» 
di p istlca qutM compet i 
mente b ut ala 

G 1 investi,, itoli hanno ino 
tie r i tolto u m ttitimon i n 
/ i secondo a quo e pò o pi 
nw che scopp i-.s* nten ho 
due K o\ ini «uebbpio st it 
notiti nel pieciHi della ne/loiT» 
demotiIst ma I danni non 
sono comunque mol o « m i 
le ! amine hanno d 'rullo 1' 
pò h 1 suppel ettlli the si tio 
\ ivino ne la sei oiu e m pti 

colale materiale propa^an 
di tico e dot urne nt r e l u h l 
a le e e/ioni 

Nelli notte un alno *eMo 
teppist to che poi a la filini 
del Mfel t ra sialo s\enuuo 
dal accoltele di alcuni noetii 
compagni Veiso le 130 ti t 
automob 1 con a boi do uni 
decina di Klovan si sono acco 
s i e il i scvion < Maz/ ni > 
del norttro pattilo in viale 
M«// ni H4 Dti una vettura fco 
no d!htei.i duo Indlv dui E 
•\tato a que«to punto < he a 
cimi noftti compagni r maitl 
a d »tutere nei plessi della se 
zlone hi M>no ovviclmt Al a 
loio vista i fatìtl 11 sono allo 
la iugglti dopo aver luJKlnto 
con io nìjre^so d"l a s zion 
un bcthie ie pie io di \ p ' n t ° 
nei a e iwolto n jn vomiti 
no elettoiak dt-1 MSI 

Bloccata alcune ore una pista dell'aeroporto «L. Da Vinci» 

ATTERRAGGIO D'EMERGENZA 
DI UN VELIVOLO PRIVATO 

Salvi i tre occupanti dell'aereo, partiti poco prima dallo scalo 
dell 'Urbe - Dirottato su altre piste il traffico internazionale 

Emeraenia Ieri mattina su una pista dell'aeroporto di Fiumicino per un acreo biturbo 
elica privato che invece di posarsi dolcemente sull'asfalto si e schiantalo a causa di un 
guasto al meccanismo di apertura del carrello Fortunatamente l'incidente non ha avuto 
le consiuuen/e in un pi imo momento Umute poiché i dui otcupjnti chi \ cimilo ' 
pi esidente L J istruttore di II Aeio Club d Udini — hanno fatto in tempo a bal/an fuori 
primi che si sviluppasse un principio di incendio 11 bituibwhci chi n e iva l i ' « > 
«401 AI riex alle dicci di 
Itrl m«ttl]ii si r m leva'o n i " 
voo dill leroporto del luibe 
con a bordo Raffaele ret 
piesldente del *ero Club 11 
pilota ed 11 comandante Ma 
rio P ia t i Istruttore del a 
bte-fea associa/ onc Dopo pò 
chi minuti di volo lappaicc 
chlo un «Cessina > n sei 
posti — è Ritinto ne cielo di 
11 iniklno Chiesta ed ott«nu 
la. d ili i toue di conilo lo del 

I/>oni"lo da Vinci > T u t e 
i / / i / o n e ad at tenn e 11 p 
ola. ha Ini/«Lo le nt inopie 
ixi m e n i l e II ve lnoo si 
e abutuuHLo siili i pista num' 
io 1 ma ciuindo ha fvt'o i»< ì 
toccalo t e r n 11 l ane lo h i 
ceduto e 1 aerro si e pie Ho 
s i un lito pi re oi u r l i o iw 
trecento metri st Usci indo una 
el!"tt ed una 'a sull isfallo 
Appena lappvrecchlo si e 
f< rm'ato I tre occupanti sono 
bal/atl fuoil e sono fuc i l i 
"n \ h t a del pencolo di UIIH 
eventimle espostone del MI 
batolo della bin/ ina 

Nel fi i tempo nel] aeiopo 
to era sdii hccttilo 11 p11 io 
demeii{en7A previsto per in 
Udenti di questo ueneie e 
sulla plst i numero 1 -ono 
vtlunti decine di automezzi 
del vitrl 11 del fuoco uei ! ìon 
date 11 velivolo e lasi i ] .o d 
scniumo^ono 

A e u s a eie 1 ncldenlt !« pi 
sta numero 1 dell iciopoito 
— che i quel i p imipak 
e rimisui blociati lino i l e 
l'i e nel frattempo 1 il if 
fico del vo ' In t ' in i / lon i l l e 
stilo di ott ito bulle aUie p 
ste sulla < 2 ..ono s i i I o 
MUii/viti i deco i t U] -i 
« J » gli allenai;;: Il tiaffl 
t o e stato ilulllvato sull'i 
« I » soltanto dopo the è t>tn 
to rimosso 1 aereo danneiCHa 
io e dopo che i tecnici h i i 
no esaminilo ittentim'* Ve M 
maino d isl ilio per atee e 
re cne non ci fodero ripara. 
/ioni d<i lare 

11 piesldente dell Aeleo 
Club d l t T ' i i do]» 1» b u t t a 
av ventura h i cosi comm n 
t u o 1 ic iduto Puitiojpo 
suno inclden che caiaitiuo a 
chi vola DiU^i palle opo 
più di m le ole di voo ne» 
piovilo anch o » emo/ioie 
di un allei aitilo s i i u i e ir 
icllo 

h b luiboe ca e n p n t i ' o 
d ili acioporto dell Urbe di 
ietto a riumlc no ha r fé Ito 
lo ste so prcMden e dell l e 
ìeo Club per un nonnul" vo 
ci di tiasrerlmenlo Con iu 

ta probabll In In seguilo 1 ìp 
pinocchio doveva es-.°re m 
pl"KHlo pei un s'ajrtflo p 
VfltO 

Provocazioni 
di fascisti 

i democristiani 
nel Reatino 

Visiticene T^ r̂p-»'s on <: 
piovoca^lonl sono Sw» e nttuu 
le da frt*>cisti e democriiit uni 
tul Kf itino «tllit chiù-tuia d*.l 
1\ c^mpiLnft elettori e A Co 
1<? di Torà ioti t o p ^li d 
ostiemt destri hmno i^ ' ie 
dito ìlcunl cltlnd ni chp sj 
pruno reciti il com /lo della 
piol vsu Aurora Pnpli Man 
/ u i < mdid-it i ddlft lista de 
ma' nittCH e imtifuicWt i « Trt 
ccichi > Due unlif.itclst] co 
piti ] ìpctulimcntc sono si i 
l medie iti «il o-.jjed i e di Rie 
1 giudica4i ^naiìbll^ n dieci 
e inique giorni 

A Bouoio-re le 1 Allo C 
colano Ini foni/li SJIIO sial 
pio\cx iti dnllti DC lex tie che 
In pietoso di contestile il d 
i tto rtllu piazza id un alti \ 
concenti!*/ onc poiltICA 1 i 
( sin cUit i componi i d 
dt dls.sidcnt sot i \ de moti i 
te i e litri Qui il sind tco 1 
1 mi iniano Antonin n i n r 
e no di prt nd t jwsto sul p i 
co d< 1 .i lini \ e vicn > pio 
vocnndo un inl/io di r n̂ 
L ulivo di 40 CC dn Cititi 
Ducale h t mode l lo 1 uso dil 
l i pH/YU 1 tlltU <. dlU i ioi 
ma/lonl pollt cht Anche a 
Torano fr 1/one di Boijcoro 
se 1 de hanno pre1«M> di oc 
c u p n e l i p i//a cent ine con 
test indo 11 legittimo dir tto di 
p»rl\re al lapp est nUnle de 
PCI compiano Mino Pt 

Comunicazione 
giudiziaria 

a un assessore 
de di Viterbo 

La Prt Lui i di Vite bo ha 
ip f t o un prjccdimttito u ( 

H l i \ i ! i i , o r 11 edili/ < ne 
ì\ loc iliLn Mammnpi il e I n i 
comun ci/ione L,iutìi7 irli t 
st t t inv it« al de Paterne^ 
i^cs.soix di la ululila comu 

na t cHpe„Kiata dall mdreo 
Unno Cibili Come s rltoide 
IH K11 illet it 1 t dil /l e mo sta 
ti denunclnt -x suo tempo da 
PCI the m un mmife^o t \e 
\ i capite t a m n t e fitto il io 
me deh assessore Pale^nes t 
dt) sindaco di Vllcrbo 

Ptr tjutsia dt nu ic \ con 
uni u i\i s enun / i lt miR 
sii itm i u t \ i nei 1̂01 "i sco'* 
s conci innato 11 v^ reUi ' o 
dt 11 r e d o i/ioie comuni t t 
compHKno Manolo per < 1 lm 
pupi le la di la terni noiosi t 
us i t i ne] manlleslo II con) 
pittilo Mwsoa h i piescnuti 
ìmmod U niente ìkor o 

In o ni ciso u p o l u n del 
piotedlnT» to u udì/ i r ò u 

scindilo edili/ o di Mini 
m i n i l e t o n l o m i la sewlfl i 
m d e h deitinee del PCI e 
to mo uè f itspunstibilil i del 

i immlnlsti \/lone com ina e 
donuo st ini e ipo „IHUI d i 
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